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1 IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DELLE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE DELLA SICILIA 

 

[ŀ ƭŜƎƎŜ мфлκнлмн Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǊƎŀƴƛŎƻ Řƛ 

prevenzione della corruzione al fine di valorizzare i principi fondamentali di uno Stato democratico 

quali: eguaglianza, trasparenza, ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΣ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

apparati pubblici. 

Sul piano operativo, il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) è volto ad indirizzare le 

amministrazioni pubbliche nella prima predisposizione dei Piani Triennali di Prevenzione della 

/ƻǊǊǳȊƛƻƴŜΦ Lƭ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻ tb! ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ό!b!/ύΣ ƛƭ 

28 ottobre 2015, con determina n. 12. Obiettivo di questo aggiornamento è migliorare la qualità 

dei Piani anticorruzione delle amministrazioni pubbliche.  

L'ANAC, con Delibera n. 430 del 13 aprile 2016, ha determinato le linee guida 

ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ 

190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono state, in particolare, fornite indicazioni 

ǾƻƭǘŜ ŀ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

prevenzione della corruzione e trasparenza, tenuto conto delle caratteristiche organizzative e 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩistruzione scolastica e delle singole istituzioni, della specificità e 

peculiarità delle funzioni, nonché della disciplina di settore che caratterizza queste 

amministrazioni.  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ŀ Ŏǳƛ ŀffidare gli 

incarichi di  Responsabile della prevenzione della corruzione e di Responsabile della trasparenza e, 

quindi, il compito di predisporre il PTPC e il PTTI per le istituzioni scolastiche. 

Considerato il ruolo e le funzioni  del Dirigente scolastico, che è competente ad adottare 

tutti i provvedimenti ed atti gestionali per la scuola di cui è Responsabile, e dato il particolare 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜΣ ƛƭ Responsabile della prevenzione 

è individuato ƴŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wegionale, o per le regioni in cui è previsto, nel 

Coordinatore regionale. 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜǎǘŜǎƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƛƭ wt/Σ ƛ 

Dirigenti di ambito territoriale operano quali Referenti del RPC.  

Il Responsabile della trasparenza è individuato in ciascun Dirigente scolastico. 

/ƛŀǎŎǳƴ wt/ ŎǳǊŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

ambito regionale avvalendosi della collaborazione dei Referenti di ambito territoriale e dei 

Dirigenti scolastici del territorio. I Piani di prevenzione della corruzione regionali sono approvati 

Řŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ уΣ ŘŜƭƭŀ ƭΦ ƴΦмфлκнлмнΦ 

Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione (PTPC), secondo il disposto dell'articolo 1 

della Legge 6 novembre 2012, n. 190, costituisce la modalità principale attraverso la quale le 

!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ tǳōōƭƛŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ άƭŀ 

valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici a rischio di corruzione e indicano gli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǊƛǎŎƘƛƻ ά όŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ рύΦ 
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Lƭ tΦ¢ΦtΦ/ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛƭ 

άǇǊƻŎŜǎǎƻέ Ŧƛƴalizzato ad implementare una strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo 

ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛΣ ǇƻƴŘŜǊŀǘŜ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ 

significativamente il rischio di comportamenti corrotti. Esso, quindi, è frutto di un processo di 

analisi del fenomeno stesso e di successiva identificazione, attuazione e monitoraggio di un 

sistema di prevenzione della corruzione.  Il P.T.P.C. non è un documento di studio o di indagine, 

Ƴŀ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴisure concrete, da realizzare con certezza e da vigilare 

quanto ad effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva della corruzione. 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ƭŀ ƴƻǊƳŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ 

su proposta del Responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, 

ŀŘƻǘǘŀ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΦ Lƭ tƛŀƴƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŝ ŀŘƻǘǘŀǘƻ 

ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΦ hƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ǉǳƛƴŘƛ, il PTPC 

è aggiornato secondo una logica di programmazione scorrevole,  tenendo conto degli obiettivi e 

delle priorità posti dagli Organi di vertice, delle modifiche normative e organizzative, delle 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!b!/. 

Tutte le amministrazioni sono tenute a pubblicare il testo del piano sul proprio sito 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ƴŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛέΦ bŜƭƭƻ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ǎŀǊŁ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ŘŜƭ ǎito 

istituzionale ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wegionale per la Sicilia e in quello del MƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wicerca. Ogni istituzione scolastica della regione provvede ad inserire nella 

ǎŜȊƛƻƴŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ǳƴ ƭƛƴƪ Ŏƻƴ ǳƴ ǊƛƴǾƛƻ ŀƭ tƛŀƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦{w Sicilia. 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŜŘ ƛ ǎǳƻƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎegnalazione via mail 

a ciascun Dirigente scolastico.  

La mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure per la 

selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della responsabilità 

dirigenziale. 

 

1.1 Obiettivi 

 [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tiano triennale di prevenzione della corruzione delle istituzioni scolastiche 

della Sicilia ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊare i principi di legalità, di correttezza e di trasparenza 

nella gestione delle attività svolte.  

 Il piano, nel definire gli adempimenti e le relative modalità di svolgimento atte ad 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƛƴ 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛstrazione, ha la finalità 

di: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità delle istituzioni scolastiche stesse di far emergere eventuali casi di 
corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
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 A tal ŦƛƴŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ, aventi lo scopo di 

prevenire il rischio di corruzione nelle istituzioni scolastiche, costituisce il mezzo per favorire 

l'applicazione dei suddetti principi, promuovere il corretto funzionamento delle scuole e tutelare 

la reputazione e la credibilità della loro azione sul territorio nei confronti dei molteplici portatori di 

interessi. 

Le misure si sostanziano in interventi di tipo organizzativo e di gestione delle ordinarie 

attività amministrative da attuare laddove il rischio corruttivo è più elevato. Esse, pertanto, 

rientrano a pieno titolo tra le attività che competono ai Dirigenti scolastici. 

Lƭ t¢t/ ŘŜǾŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻ ŎƘŜΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

maturata e delle difficoltà manifestate, ǎƛŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀƛ 

ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊità. 

 Il modello organizzativo delle scuole deve garantire un sistema efficace di controlli 

ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƛ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǎǎƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ǳǘƛƭƛ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ 

ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ di quel complesso di misure, anche 

di carattere generale, che assicurino di ridurre sensibilmente il rischio di corruzione. 

 Il PTPC definisce le misure e le azioni afferenti alla strategia di prevenzione della corruzione 

nelle istituzioni scolastiche e foǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ risk 

management ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ό!b!/ύΦ 

 Il rispetto delle disposizioni contenute nel PTPC delle istituzioni scolastiche da parte dei 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΣ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ƛǎǇƛǊŀǘƛ ŀƭƭΩŜǘƛŎŀ 

della responsabilità ed in linea con le diverse disposizioni di legge ed i principi di corretta 

amministrazione nelle istituzioni scolastiche. 

Inoltre, il PTPC è finalizzato anche a:  

¶ Determinare una piena consapevolezza che il manifestarsi di fenomeni di corruzione 

espone il settore scuola a gravi rischi, ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ Ŝ ǇǳƼ ǇǊƻŘǳǊǊŜ 

delle conseguenze sul piano penale a carico del soggetto che commette la violazione; 

¶ sensibilizzare tutti i soggetti destinatari ad impegnarsi attivamente e costantemente 

nell'attuare le misure di contenimento del rischio previste nel documento; 

¶ assicurare la correttezza dei rapporti tra le istituzioni scolastiche e i soggetti che con la 

stessa intrattengono relazioni di qualsiasi genere, anche verificando eventuali situazioni 

che potrebbero dar luogo al manifestarsi di situazioni di conflitto d'interesse. 

 

1.2 I destinatari, il periodo di riferimento e le modalità di aggiornamento  
 

Destinatario di tale Piano è tutto il personale dipendente ed in servizio presso le istituzioni 

scolastiche della Sicilia, ivi compreso quello con qualifica dirigenziale, con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e determinato, a tempo pieno e a tempo parziale. 

Inoltre, le prescrizioni contenute si applicano ai collaboratori o consulenti con qualsiasi 

tipologia di contratto o incarico a qualsiasi titolo; ai dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo di 
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imprese e ditte fornitrici di beni o servizi in favore dell'amministrazione e che svolgano la propria 

attività presso le istituzioni scolastiche stesse. 

Gli istituti, le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, espressamente 

ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ н ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ол ƳŀǊȊƻ 

2001, n. 165, sono infatti destinatarie delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza previste dalla legge n. 190/2012, dai decreti attuativi, dal PNA approvato 

ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ тн ŘŜƭ мм ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмо όtb!ύ Ŝ Řŀƭ ǎǳƻ !ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 

con determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 (Aggiornamento 2015).   

La violazione delle misure di preveƴȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 

di comportamento dei dipendenti pubblici (decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 

n. 62 άRegolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165έ),  comportamenti contrari ai doveri 

d'ufficio ed è fonte di responsabilità disciplinare. 

Il PTPC ha validità triennale ed è riferito al periodo 2016 ς 2018.  

 
a) Termini per l'adozione del P.T.P.C. 
 [ΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭ Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, adotta il P.T.P.C. entro il 31 gennaio di ciascun anno.  

Lƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƭΩ!NAC con la 

Delibera n. 430 del 13 aprile 2016, ha stabilito che la prima adozione del documento debba 

avvenire entro il 30 maggio 2016 e il primo aggiornamento ordinario potrà essere effettuato entro 

il 31 gennaio 2018. Tale termine è stato successivamenteΣ Ŏƻƴ ƴƻǘŀ ŘŜƭƭΩ!b!/ ƴΦ 87268 del 

1/6/2016, prorogato al 30 giugno 2016. 

 

b)  Entrata in vigore, validità ed aggiornamenti 
Lƭ t¢t/ ŜƴǘǊŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭϥOrgano di indirizzo 

politico,  ha una validità triennale e sarà aggiornato annualmente entro il 31 gennaio di ciascun 

anno, in ottemperanza di quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012.  

In sede di prima applicazione della disciplina alle istituzioni scolastiche, le menzionate linee 

guida ANAC prevedono che il ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜl presente (e nei 

PTTI della istituzioni scolastiche) decorre dal 1° settembre 2016, ciò al fine di agevolare 

ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ōǊŜǾƛ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ della corruzione e 

ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ŘŜǘǘŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  

Al fine di consentire la piena attuazione delle misure, il primo aggiornamento ordinario del 

PTPC e del PTTI sarà effettuato entro il 31 gennaio 2018. 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tTPC terrà conto dei seguenti fattori: 

1) lΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ ƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ 
della corruzione, del PNA e delle previsioni penali;  

2) i cambiamenti normativi e regolamentari che modificano le finalità istituzionali, le 
attribuzioni, l'attività o l'organizzazione dell'ANAC (es.: l'attribuzione di nuove 
competenze); 
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3) l'emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di 
predisposizione del P.T.P.C.; 

4) le modifiche intervenute nelle misure predisposte dall'Autorità per prevenire il rischio di 
corruzione. 

Come previsto dall'art. 1, comma 10, della legge n. 190/2012 , il RPC provvederà, inoltre, a 
proporre all'Organo di indirizzo politico la modifica del Piano ogniqualvolta siano accertate 
significative violazioni delle prescrizioni in esso contenute.  

Il RPC potrà, inoltre, proporre delle modifiche al presente documento qualora ritenga che 
delle circostanze esterne o interne all'ente possano ridurre l'idoneità del Piano a prevenire il 
rischio di corruzione nelle istituzioni scolastiche o limitarne la sua efficace attuazione. 
 

1.3 Il contesto esterno 

 La necessità di conoscenza del contesto di riferimento scaturisce dalla stretta connessione 

esistente tra il sistema scolastico ed il territorio, le cui caratteristiche sociali, economiche e 

culturali caratterizzano le scelte e le dinamiche delle politiche educative nella regione. 

 [ŀ {ƛŎƛƭƛŀ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƛƴǉǳŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŀ ǎǘŀǘǳǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ 

estensione (8,5% ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύΦ Lƭ ǎǳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀ 

cui si aggiungono gli arcipelaghi delle Eolie, delle Egadi e delle Pelagie, e le isole di Ustica e 

Pantelleria. Vanta oltre 1.600 km di costa marina naturale (21% delle coste italiane) 

 Oggi, tra le risorse economiche della Regione, un ruolo preminente spetta di diritto 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΦ  !ƴŎƘŜ ƭŀ ǇŜǎŎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊ 

la Sicilia una fonte lavorativa ed economica di riguardo, soprattutto in termini di quantità di 

prodotto pescato, di consistenza della flotta impiegata e di occupati nel settore.  Tra le attività 

economiche legate ai servizi, quelle relative al turismo rappresentano una delle voci più rilevanti 

ŘŜƭƭΩŜŎƻnomia della regione. I poli di attrazione sono rappresentati sia dalla diffusa presenza di siti 

archeologici di rilievo internazionale, sia dal patrimonio naturalistico e paesaggistico. 

 Mentre la Sicilia è interessata dalla profonda crisi che ha colpito i settori industriali nel suo 

complesso e in special modo quello petrolchimico, sviluppatosi negli anni слΩ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǾƛǘŀƭƛǘŁΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴali (giacimenti di idrocarburi di Ragusa e Gela) sia per quanto 

riguarda le fonti rinnovabili (eolico e fotovoltaico). 

 Alla fine del 2014, i residenti in Sicilia ammontano a 5.092.080 unità, con un saldo 

migratorio complessivo pari a 1.932. La consistenza demografica della regione, che equivale 

ŀƭƭΩуΣп% del corrispettivo ammontare nazionale, è superata solo da quella della Lombardia, del 

Lazio e della Campania.  

 Nel breve periodo le dinamiche socio-economiche hanno influenzato gli andamenti 

demografici della regione, incidendo sulla consistenza demografica delle provincie. Messina (unica 

fra le tre aree metropolitane siciliane) Caltanissetta, Enna e Agrigento registrano una calo di 

residenti, la cui entità è compresa fra il -1,7% di Agrigento e il -0,2% di Caltanissetta. Andamenti 

opposti si riscontrano negli altri territori, con rilevanti crescite soprattutto a Catania, Palermo e 

Ragusa. 



M.I.U.R. ï Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione delle Istituzioni Scolastiche della Sicilia 2016-2018 

 

P.T. P.C. Scuole Sicilia 8 giugno 2016 Pag. 9 

 bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏŀƭƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎŎƻƴǘŀƴƻ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ 

tasso di natalità ancora più elevati e la contemporanea crescita della componente anziana. Il 

conseguente invecchiamento della popolazione pone alle relative amministrazioni, in un contesto 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀŎǳǘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛƻ-sanitaria e 

di governance di molteplici aspetti di disagio sociale. 

 Oltre che correlate a variabili di varia natura, le entità dei fenomeni demografici appena 

descritti appaiono concordanti con le differenti realtà economiche e sociali delle province siciliane. 

Più in dettaglio, e ciò è evidente soprattutto nelle analisi di breve periodo, la decrescita della 

ƴŀǘŀƭƛǘŁΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ, la consistenza migratoria e immigratoria, assumono valori 

inferiori nelle realtà economicamente più dinamiche (Ragusa, Catania, Trapani) mentre sono 

elevati in quelle in questo senso svantaggiate (Caltanissetta, Enna e Agrigento) dove si registrano 

le flessioni più consistenti di residenti. Questo fenomeno spiega, come vedremo in seguito, il trend 

continuo di decrescita della popolazione scolastica. 

 Lo scenario e la fenomenologia illustrata spiegano, inoltre, i motivi per cui la Sicilia è 

caratterizzata, tra le diverse zone geografiche della regione, da forti divari di tipo sociale, 

economico, infrastrutturale e culturale. 

 

1.4 Il contesto interno 

Le scuole siciliane, in alcuni casi, soffrono di una marginalità rurale ma anche urbana che 

ostacolano il conseguimento degli obiettivi educativi e di base. Tuttavia questa condizione, lungi 

da essere un limite, innesca spesso una reazione positiva che porta a definire una offerta 

formativa efficace e adeguata a superare le criticità dei contesti. La strategia ŘŜƭƭŜ ά!ǊŜŜ LƴǘŜǊƴŜέ 

ha dimostrato che in aree ritenute, a ragione, territorialmente marginali, possono concretizzarsi 

esperienze di reti solide e capaci di innovare il sistema scolastico, anche in condizioni ambientali 

ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛΦ [Ω!ǊŜŀ LƴǘŜǊƴŀ άaŀŘƻƴƛŜέ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭΩ ŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

proposta di POR FESR 2014-2020 per la candidatura alla Strategia Nazionale per le Aree Interne 

(SNAI), al fine di sperimentare nuove leve di governance, su aree pilota più fragili, caratterizzate da 

svantaggi fisici e marginalità territoriale, ŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řŀǘŀ Řŀƛ fondi strutturali e 

ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƛΦ 

5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ƳƛƭƭŜƴƴƛƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀΣ ŎƘŜ ƴŜƭ нлллκнллм ŀǾŜǾŀ упфΦлол ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ 

ha perso complessivamente oltre 85.000 alunni, cioè circa il 10% attestandosi ai 763.414 di questo 

anno scolastico. Il decremento demografico continua ad essere solo parzialmente compensato dai 

nuovi ingressi di alunni stranieri, che in Sicilia nel 2015 incidevano per un esiguo 2,97% (contro, 

ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǳƴ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘŜƭ мсΣр҈ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀύΦ CǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ 

non italiana la nazionalità prevalente è ancora la rumena; seguono gli studenti dei paesi 

maghrebini (Tunisia e Marocco); la provincia con la maggiore concentrazione di studenti non nati 

ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ wŀƎǳǎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǘƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭ оΣтл҈ ŀƭ 

6,58% nel 2015. La consistenza delle istituzioni scolastiche siciliane, notevolmente ridottasi nel 

periodo 2008-2016 (da 1186 a 875 scuole) per gli effetti del calo degli studenti e degli interventi di 

razionalizzazione della rete scolastica, si è ormai stabilizzata. 
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Guardando alla tipologia delle istituzioni scolastiche, si rileva la preminenza degli istituti 

comprensivi, che sono il 53% del totale; si conferma, pertanto, anche in Sicilia, la diffusione di un 

modello organizzativo e pedagogico di qualità che è peculiare del sistema scolastico italiano. 

[ŀ {ƛŎƛƭƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ LL ƎǊŀŘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǇǊŜƳƛŀǊŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƭƛŎŜŀle: nel 2015 un iscritto 

ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ ǎǳ ŘǳŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ǳƴ ƭƛŎŜƻ ŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴƻƴ ǎƛ ŀǊǊŜǎǘŀ ƭΩŀǊǊŜǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƭŀǎǎƛŎƻΣ 

prosegue la crescita dei nuovi indirizzi liceali ǉǳŀƭƛ ƛ ƳǳǎƛŎŀƭƛΣ ƛ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƛ Ŝ ƭŜ άƻǇȊƛƻƴƛέ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ -

scienze applicate che compensano il calo delle iscrizioni nel liceo scientifico tradizionale. 

Il Sistema di istruzione in Sicilia fa i conti con la situazione sempre più critica del settore della 

formazione professionale, alla prese con una transizione verso nuovi modelli di efficienza 

organizzativa e di qualità didattica, che non sembra possa concludersi a breve. Questa criticità di 

sistema concorre, insieme al quadro socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎƛƴ ǉǳƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻΣ ŀ ŎŀǳǎŀǊŜ ǳƴΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ b99¢ όŀŎǊƻƴƛƳƻ ŘŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ ŎƘŜ indica un giovane che non ha, né cerca 

un impiego e non frequenta una scuola né un corso di formazione professionale) che in Sicilia si 

attesta, per la fascia dai 15 ai 29 anni, ad oltre il 40%. 

1.4.1 I dati delle istituzioni scolastiche della Sicilia a.s. 2015-2016 

 bŜƭƭΩŀnno scolastico 2015-2016 le istituzioni scolastiche statali sono pari a 875, con 4.381 

sedi (punti di erogazione del servizio). 

 La distribuzione territoriale delle istituzioni scolastiche, per tipologia, è la seguente: 
 

 

 
Direzioni 

didattiche  

Scuole 
secondarie 
di I grado 

Istituti 
comprensivi 

Scuole 
secondarie 
di II grado 

Istituzioni 
educative  

CPIA 
Totale 

istituzioni 
scolastiche  

Agrigento 6 1 49 26 0 1 83 

Caltanissetta 11 3 21 17 0 1 53 

Catania 24 11 98 54 1 2 190 

Enna 7 2 17 13 0 0 39 

Messina 1 0 68 30 0 1 100 

Palermo 35 14 100 56 2 2 209 

Ragusa 11 3 27 15 0 1 57 

Siracusa 1 0 47 21 0 1 70 

Trapani 13 4 34 22 0 1 74 

Sicilia 109 38 461 254 3 10 875 
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 La distribuzione territoriale delle sedi scolastiche, per livello scolastico, è la seguente: 

 

 

 
Scuola 

dellôinfanzia 

Scuola 

primaria 

Scuola 

secondaria di I 

grado 

Scuola 

secondaria di 

II grado 

Totale sedi 

scolastiche 

Agrigento 129 121 71 68 389 

Caltanissetta 89 67 36 50 242 

Catania 318 298 141 129 886 

Enna 73 56 28 41 198 

Messina 285 278 138 69 770 

Palermo 289 294 168 146 897 

Ragusa 119 74 34 44 271 

Siracusa 104 93 56 75 328 

Trapani 152 137 50 61 400 

Sicilia 1.558 1.418 722 683 4.381 

 

 

 

 
 

 

 

 

Direzioni 
didattiche 

13% 

Scuole 
secondarie 
di I grado 

4% 

Istituti  
comprensivi 

53% 

Scuole 
secondarie 
di II grado 

29% 

Istituzioni 
educative 

0,34% 

CPIA 
1% 

Scuola 
infanzia 

36% 

Scuola 
primaria 

32% 

Scuola 
secondaria 
di I grado 

16% 

Scuola 
secondaria 
di II grado 

16% 
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AG 
9% CL 

6% 

CT 
20% 

EN 
5% 

ME 
18% 

PA 
20% 

RG 
6% 

SR 
7% 

TP 
9% 
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La densità territoriale delle sedi scolastiche in Sicilia, dato che riflette sia le politiche 

storiche di programmazione dellΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ nella regione, sia le peculiarità geografiche ed 

economiche-sociali dei territori, è la seguente: 

 

 
 

 

Totale sedi 

(escluso 

infanzia) 

Residenti 

in età scolare 

(6-18 anni) 

Sedi per 1000 

residenti in età 

scolare 

Estensione 

territorio (km
2
) 

Sedi per 

100 km
2
 

Agrigento 260 61.980 4,19 3.052,59 8,52 

Caltanissetta 153 39.317 3,89 2.138,37 7,15 

Catania 568 154.146 3,68 3.573,68 15,89 

Enna 125 22.964 5,44 2.574,70 4,85 

Messina 485 77.489 6,26 3.266,12 14,85 

Palermo 608 172.660 3,52 5.009,28 12,14 

Ragusa 152 43.064 3,53 1.623,89 9,36 

Siracusa 224 51.801 4,32 2.124,13 10,55 

Trapani 248 57.854 4,29 2.469,62 10,04 

Sicilia 2823 681.275 4,14 25.832,38 10,93 

Italia 27.820 7.428.237   3,76 302.070,80 9,21 

 

 

 

 

 
 

  

Sicilia

TP

SR

RG

PA

ME

EN

CT

CL

AG

4,14 

4,29 

4,32 

3,53 

3,52 

6,26 

5,44 

3,68 

3,89 

4,19 

10,93 

10,04 

10,55 

9,36 
12,14 

14,85 

4,85 

15,89 

7,15 

8,52 

Sedi per 100 km2 Sedi per 1000 residenti
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 Gli studenti che frequentano la scuole della Sicilia sono complessivamente 763.414, con la 

seguente distribuzione territoriale: 
 

 Alunni  

Agrigento 69.834 

Caltanissetta 44.907 

Catania 171.172 

Enna 25.769 

Messina 85.282 

Palermo 189.773 

Ragusa 49.257 

Siracusa 61.318 

Trapani 66.102 

Sicilia 763.414 

 

 
 

 Il personale dipendente delle scuole della Sicilia è: 
 

 
Personale a tempo 

indeterminato 

Docenti  69.834 

Personale Educativo 44.907 

Personale Ausiliario, Tecnico e 

Amministrativo (ATA) 
171.172 

 

I Dirigenti delle scuole della Sicilia sono: 
 

 
Dirigenti  

scolastici 

Agrigento 83 

Caltanissetta 53 

Catania 195 

Enna 39 

Messina 103 

Palermo 217 

Ragusa 57 

Siracusa 72 

Trapani 79 

Sicilia 898 

AG 
9% 

CL 
6% 

CT 
22% 

EN 
3% ME 

11% 

PA 
25% 

RG 
7% 

SR 
8% 

TP 
9% 
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1.5 [ΩAmministrazione scolastica in Sicilia 
 

A livello periferico, il MIUR si articola in Uffici scolastici regionali, la cui presenza consente 

ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ altri attori, sia soggetti 

pubblici che ǇǊƛǾŀǘƛΣ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ delle politiche 

scolastiche. 

[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ ŝ ǳƴŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ DŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭŀ Ŏǳƛ 

organizzazione è disciplinata dal Decreto Ministeriale n. 923 del 18 dicembre 2014 recante 

άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ ƴƻƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭϥ¦ŦŦƛŎƛƻ 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀέΦ 

L'USR si articola per funzioni in n. 4 uffici di livello dirigenziale non generale, con 

competenze esercitate a livello regionale: 

ü UFFICIO I - Affari generali, personale e servizi della Direzione generale π Ordinamenti 

scolastici π Istruzione non statale π Diritto allo studio. L'Ufficio I, oltre alle funzioni a livello 

regionale, svolge anche i compiti specifici per l'Ambito territoriale di Palermo. 

ü UFFICIO II -  Risorse finanziarie π Politiche formative π Fondi europei. 

ü UFFICIO III - Dirigenti scolastici. 

ü UFFICIO IV - tŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ π !ŦŦŀǊƛ ƭŜƎŀƭƛΦ 

 

[Ω¦{w ŝ inoltre articolato in Uffici di ambito territoriale di livello dirigenziale non generale, che 

svolgono, in coordinamento degli altri quattro uffici con competenze regionali,  funzioni 

amministrative, di supporto e di consulenza per le istituzioni scolastiche del territorio di 

riferimento. 

In aggiunta al già citato Ufficio I ambito territoriale di Palermo, gli altri Ufficio sono: 

ü UFFICIO V - Ambito territoriale di Agrigento. 

ü UFFICIO VI - Ambito territoriale di Caltanissetta e Enna. 

ü UFFICIO VII - Ambito territoriale di Catania. 

ü UFFICIO VIII - Ambito territoriale di Messina. 

ü UFFICIO IX - Ambito territoriale di Ragusa. 

ü UFFICIO X - Ambito territoriale di Siracusa. 

ü UFFICIO XI - Ambito territoriale di Trapani. 

Di seguito le funzioni di competenza degli Uffici di ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦{wΥ 

¶ assistenza, consulenza e supporto agli istituti scolastici autonomi per le procedure 

amministrative e amministrativoπcontabili in coordinamento con la direzione generale per 

le risorse umane e finanziarie; 

¶ gestione delle graduatorie e gestione dell'organico del personale docente, educativo e ATA 

ai fini dell'assegnazione risorse umane ai singoli istituti scolastici autonomi; 

¶ supporto e consulenza agli istituti scolastici per la progettazione e innovazione della offerta 

formativa e integrazione con gli altri attori locali; 
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¶ supporto e sviluppo delle reti di scuole; 

¶ monitoraggio dell'edilizia scolastica e della sicurezza degli edifici; 

¶ stato di integrazione degli alunni immigrati; 

¶ utilizzo da parte delle scuole dei fondi europei in coordinamento con le direzioni generali 

competenti; 

¶ raccordo ed interazione con le autonomie locali per la migliore realizzazione 

dell'integrazione scolastica dei diversamente abili, promozione ed incentivazione della 

partecipazione studentesca; 

¶ raccordo con i comuni per la verifica dell'osservanza dell'obbligo scolastico; 

¶ cura delle relazioni con le RSU e con le organizzazioni sindacali territoriali. 

 

[Ω¦{wΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŀŦŦ Řƛ 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƻ-ispettive. 

 

 Di seguito si ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩ¦{w Sicilia: 
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Direttore Generale 

Maria Luisa Altomonte

Ufficio di Segreteria del 

Direttore Generale

UFFICIO I  - AFFARI GENERALI, 

PERSONALE E SERVIZI DELLA 

DIREZIONE GENERALE - 

ORDINAMENTI SCOLASTICI - 

ISTRUZIONE NON STATALE - 

DIRITTO ALLO STUDIO - 

AMBITO TERRITORIALE DI 

PALERMO  
Dirigente: Marco Anello 

UFFICIO V  - AMBITO 

TERRITORIALE DI AGRIGENTO   

Dirigente: Raffaele Zarbo

UFFICIO VI  - AMBITO 

TERRITORIALE DI 

CALTANISSETTA ED ENNA  
Dirigente: Ciancio Filippo 

UFFICIO VIII  - AMBITO 

TERRITORI ALE DI MESSINA  

Dirigente: Luca Gatani 

UFFICIO VII  - AMBITO 

TERRITORIALE DI CATANIA  
Dirigente: Emilio Grasso

UFFICIO II  - RISORSE 

FINANZIARIE - POLITICHE 

FORMATIVE - FONDI EUROPEI  

Dirigente: Raffaele Zarbo 

UFFICIO III  ï DIRIGENTI  

SCOLASTICI   

Dirigente: Luca Gatani 

Ufficio di diretta 

collaborazione del Direttore 

Generale 

Ufficio Dirigenti  Tecnici 

UFFICIO IV  - PERSONALE DELLA 

SCUOLA - AFFARI LEGALI  

Dirigente: Luca Girardi 

UFFICIO X I  - AMBITO 

TERRITORIALE  DI TRAPANI  

Dirigente: Luca Girardi 

UFFICIO IX  - AMBITO 

TERRITORIALE DI RAGUSA  

Dirigente: Giovanna Criscione

UFFICIO X  - AMBITO 

TERRITORIALE DI SIRACUSA  
Dirigente: Giovanna Criscione 

http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2168&catid=30
http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2172&catid=30
http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2173&catid=30
http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2175&catid=30
http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2174&catid=30
http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2169&catid=30
http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2170&catid=30
http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2171&catid=30
http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2178&catid=30
http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2177&catid=30
http://www.usr.sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2178&catid=30
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2 [ΩhDD9¢¢h 9 L[ /hb¢9{¢h bhwa!¢L±h 5L wLC9wLa9b¢h 
 

Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻ ǇǳƼ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƛƭ ōǳƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 5ƛǾŜƴǘŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩ¦{w {ƛŎƛƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǊ ǇǊƻǇǊƛŜ ƭe disposizioni previste dalla L. 

190/2012 tendendo conto delle specificità della funzione istituzionale che svolge e della complessa 

realtà delle istituzioni scolastiche della regione. 
 

2.1 La Legge 190/2012 
 

La lotta al fenomeno della corruzione è divenuta ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ 

principali priorità a livello internazionale,  con particolare riguardo alla corruzione nella Pubblica 

Amministrazione. Ciò che rileva è che, in realtà, il fenomeno corruttivo in Italia presenta 

preoccupanti elementi di crescita. 

Al fine di dare una risposta al Paese ed un segnale positivo nella lotta contro la corruzione, 

il 6 novembre 2012 il Parlamento Italiano ha approvato, dopo un lungo iter parlamentare, la legge 

ƴΦ мфл ǊŜŎŀƴǘŜ άDisposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità 

nella Pubblica AmministrazioneέΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇǊƛƳƻ Ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ 

alla prevenzione della corruzione nell'azione amministrativa e alla cura dell'integrità nell'attività 

della Pubblica amministrazione. 

In particolare, l'approvazione della legge 190/2012 risponde a due esigenze fondamentali: 

da una parte la lotta contro un fenomeno inafferrabile e inconoscibile nelle sue reali dimensioni e 

secondariamente il rispetto degli impegni che l'Italia ha assunto a livello internazionale negli ultimi 

anni. 

[ŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ мфл ŘŜƭ с bƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ά[ŜƎƎŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ 

per la prima volta nel nostro paese un sistema organico di prevenzione della corruzione e 

ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ 

articola su due livelli: 

1) ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ 

predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (di seguito denominato P.N.A.) e approvato 

ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ тн ŘŜƭ мм ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмоΦ 9ǎǎƻ Ŧƛǎǎŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ όŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŜ 

pubbliche ammƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Řŀ 

attuare in modo uniforme su tutto il territorio nazionale. Il 28 ottoōǊŜ нлмр ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ƙŀ 

approvato la determinazione numero 12 di aggiornamento, per il 2015, del Piano nazionale 

anticorruzione. [Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƛƭ tb! ŘŜƭ нлмо 

per tre fondamentali ragioni:  

a) in primo luogo, lΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ƴƻǾŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tb!Τ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ŀƭ 5[ 
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флκнлмп όŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ммпκнлмпύ ƛƭ Ŏǳƛ ŀǊǘƛŎƻƭƻ мф ŎƻƳƳŀ р Ƙŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ!b!/ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della 

Funzione Pubblica;  

b) ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴΦ мнκнлмр ŝ ǇǳǊŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ 

campione di 1911 piani anticorruzione 2015-нлмт ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΤ ǎŜŎƻƴŘƻ !b!/ άla qualità 

dei PTPC è generalmente insoddisfacenteέΤ  

c) ƛƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tb! ǎƛ ŝ ǊŜǎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ 

ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ǳƴƛǘŀǊƛŜ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƛ ƛƴƻƭǘǊŀǘŜ Řŀƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭŜ 

pubbliche amministrazioni, nello specifico i responsabili anticorruzione. 

      

2) A ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ 

prevenzione della corruzione (PTPC). 

 

2.2  Il concetto di corruzione nella disciplina della L. 190/2012  

 La legge 190/2012  non contiene una definizione di corruzione che viene data per presupposta; 

riprendendo quanto previsto dalla circolare del Dipartimento della Funzione pubblica n. 1 del 

25/01/2013, il concetto deve essere inteso come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel 

corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui 

affidato, al fine di ottenere vantaggi privati. 

 Le situazioni rilevanti sono, quindi, evidentemente più ampie della fattispecie penalistica, che, 

come noto, è disciplinata negli artt. 318, 319, 319ter c.p., e sono tali da comprendere non solo 

l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II Capo I del 

codice penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in 

evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 

attribuite sia che tale azione abbia avuto successo, sia che rimanga a livello di tentativo.  

 Si tratta, in sostanza, di tutte quelle situazioni in cui, pur non verificandosi una situazione 

ǇŜƴŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭŜΣ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊƛ ǳƴŀ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŀ Ŧƛƴƛ 

privati delle funzioni pubbliche attribuite, in violazione dei principi di trasparenza e imparzialità cui 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜǾŜ ƛǎǇƛǊŀǊǎƛΦ 

2.3  Il contesto normativo di riferimento 

 Di seguito si riporta un elenco non esaustivo dei principali provvedimenti normativi esaminati 

nel corso della predisposizione del PTPC, costituiti da:  

¶ la legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 

265 del 13 novembre 2012;  

¶ il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed 

approvato in data 11 settembre 2013 con la delibera dell'A.N.AC. n. 72/2013 ed i relativi allegati;  
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¶ il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  

¶ il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190". 

¶ il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche";  

¶ ŘΦǇΦǊΦ мс ŀǇǊƛƭŜ нлмоΣ ƴΦ снΣ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рп ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ол ƳŀǊȊƻ нллмΣ ƴΦ мсрέΤ  

I contenuti della normativa nazionale evidenziano una forte coerenza in termini di impianto 

con quelle che sono le strategie indicate dalle istituzioni internazionali, come risulta evidenziato 

nell'ambito  nel recente rapporto elaborato dall'O.E.C.D. sulla situazione dell'Italia. 

Relativamente alle istituzioni scolastiche, indicazioni specifiche sono contenute nelle  

ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ legge 6 

ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ мфл Ŝ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мп ƳŀǊȊƻ нлмоΣ ƴΦ ооέΣ di cui alla delibera ANAC n. 

430 del  13 aprile 2016. 

 

  



M.I.U.R. ï Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione delle Istituzioni Scolastiche della Sicilia 2016-2018 

 

P.T. P.C. Scuole Sicilia 8 giugno 2016 Pag. 21 

3 GLI ATTORI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

  

La conoscenza del documento da parte di tutto il personale delle istituzioni scolastiche è il 

primo passo per un uso effettivo delle misure/azioni, che esso prevede. Il passaggio dalla semplice 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ǘǊŀŜ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řŀ una serie di adempimenti, che 

ŀƛǳǘŀƴƻ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ŀŘ ŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 

conseguenti. Di qui, la declinazione dei principali obblighi del personale della scuola, dei Dirigenti e 

del ruolo che, in generale, i diversƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

strategia di prevenzione. 

 

L ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭle 

istituzioni scolastiche sono: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Soggetti 
coinvolti nella 

strategia di 
prevenzione  

dellΩUSR 

Organo di 

indirizzo politico  

Responsabile 
della preven zione  
della corruzione 

(Dir. Gen.)  

Referenti  della 
prevenzione della 

corruzione  
(Dir. AA.TT.)  

Dirigenti  

Scolastici  

Personale 
Docente, 

Amministrativo, 

Educativo  

Collaboratori e 
consulenti esterni 

della scuola  



M.I.U.R. ï Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione delle Istituzioni Scolastiche della Sicilia 2016-2018 

 

P.T. P.C. Scuole Sicilia 8 giugno 2016 Pag. 22 

Nel presente capitolo si delineano e si descrivono i compiti, le funzioni e le responsabilità di 

ǘǳǘǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦{w {ƛŎƛƭƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ 

istituzioni scolastiche. 

 Accanto al Responsabile della prevenzione della corruzione, figura individuata nel Dirigente 

DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦{wΣ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛ wŜŦŜǊŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛ 

Dirigenti deli Ambiti Territoriali della Sicilia e tutti i Dirigenti scolastici, con il compito di consentire 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŜΣ 

soprattutto, la concreta attuazione delle misure di prevenzione descritte. 

 Il personale e i collaboratori a qualsiasi titolo della scuola, sono tenuti al rispetto delle 

direttive e delle prescrizioni nel PTPC. Ciò ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 

prevenzione previste. 

 

3.1 [ΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ 

[ΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎo a norma della legge 190/2012 ha compiti specifici in materia di 

prevenzione della corruzione: 

ü designa il Responsabile della prevenzione della Corruzione. Con DM 303 del 11 maggio 

ƭΩhƴΦƭŜ {ƛƎΦ aƛƴƛstro pro tempore ha individuato la Dott.ssa Maria Luisa Altomonte, 

Direttore GeƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦{w {ƛŎƛƭƛŀΣ ǉǳŀƭŜ Responsabile della prevenzione della corruzione 

delle istituzioni scolastiche della Sicilia. 

ü Adotta entro il 31 gennaio di ogni anno, il PTPC e i suoi aggiornamenti (articolo 1, comma 

8) 1; 

ü adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione.  

3.2 Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

Il PNA riassume i compiti e le funzioni dei soggetti che concorrono alla prevenzione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ Responsabile della prevenzione, 

specifica che questo svolge i compiti indicati nella L. 190/2012 e specificati nella circolare del 

Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013.  

La legge affida al Responsabile della prevenzione della corruzione diversi compiti tra i quali, 

in primis, la predisposizione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC).  

Con la predisposizione di tale piano, il Responsabile individua tutte le misure organizzative 

finalizzate a prevenire il rischio corruzione e a formalizzare le buone prassi amministrative utili a 

ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛntegrità.   

Il Responsabile ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ƛŘƻƴŜƛǘŁΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ 

ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

accertamento di significative violazioni o mutamenti di organizzazione.  

                                                           
1
 In sede di prima adozione, per lôanno 2016, lôadozione del PTPC ¯ fissata dalle Linee guida sullôapplicazione alle 

istituzioni scolastiche delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 al 30 maggio 2016. 
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Ulteriore compito affidato al Responsabile ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ŦǊǳƛǊŜ 

di particolari programmi di formazione e di aggiornamento per la prevenzione della corruzione al 

fine di creare, nella realtà ministeriale, quella cultura ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ [Φ 

190/2012. 

CƛƴŜ ǳƭǘƛƳƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ Responsabile per la prevenzione della corruzione è, pertanto, 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¢t/Σ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 

di corruzione nelle istituzioni scolastiche ƴƻƴŎƘŞ  ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛΦ 9Ǝƭƛ 

non ha una funzione di gestione né di repressione di fattispecie di corruzione, se verificatesi 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭe scuole della regione, ma il suo scopo è quello di agire sui modelli 

comportamentali del personale e dei Dirigenti delle istituzioni scolastiche al fine di prevenire il 

sorgere di fenomeni corruttivi attraverso la pianificazione degli interventi. 

In sostanza, quindi, al Responsabile sono riconosciute le seguenti attribuzioni: 

ü elaborare la proposta di Piano della prevenzione, che deve essere adottato 
ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом ƎŜƴƴŀƛƻ Řƛ ogni anno (articolo 1, co. 8, L. 190/2012); 

ü ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ƛŘƻƴŜƛǘŁ όŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻΦ млΣ ƭŜǘǘΦ ŀύΤ 

ü proporre modifiche al piano in caso di accertamenti di significative violazioni o di 
ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŀǊǘƛcolo 1, co. 10, lett. b); 

ü coordinare le azioni in risposta alle valutazione del rischio di corruzione; 

ü definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1, co. 8, l. 190/2012); 

ü individuare, con il supporto dei Referenti della prevenzione della corruzione, il 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ όŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻΦ 
10, lett. c); 

ü pubblicare, entro il 15 dicembre di ogni anno (in prima applicazione entro il 31 
gennaio 2017), ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ 
ŘŀƭƭΩ!b!/Σ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜŎŀƴǘŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Ŝ trasmettere la stessa aƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ 
indirizzo politico; 

ü ǊƛŦŜǊƛǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ƻƎƴƛ ǉǳŀƭ Ǿƻƭǘŀ Ŝǎǎƻ ƴŜ 
faccia richiesta; 

ü vigilare, anche attraverso i Referenti, sul rispetto dei Codici di comportamento dei 
dipendenti; 

Il Responsabile inoltre: 

ü ove, nello svolgimento della sua attività riscontri dei fatti che possono presentare 
una rilevanza disciplinare, ne informa tempestivamente il Dirigente ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ nella 
quale dipendente presta servizio; 

ü nel caso in cui riscontri fatti che possano dar luogo a responsabilità amministrativa, 
presenta tempestiva denuncia alla competente procura della Corte dei conti affinché venga 
ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ Řŀƴƴƻ ŜǊŀǊƛŀƭŜΤ 
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ü nel caso in cui venga a conoscenza di fatti che costituiscano notizia di reato procede 
ŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀǊƴŜ  ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ tǊƻŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƻ ŀ ǳƴ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ όŀǊǘƛŎƻƭƻ оом ŎΦǇΦǇύ Ŝ ƴŜ ŘŁ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ƴƻǘƛȊƛŀ ŀƭƭΩ!b!/Φ 

La legislazione delegata di attuazione delle disposizioni previste dalla L. 190/2012 

introduce ulteriori compiti per il Responsabile della Prevenzione della Corruzione: 

ü il D.lgs. 39/2013 ha attribuito al RPC compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in 

materia di inconferibilità e incompatibilità (articolo 15). Nello svolgimento di tale attività di 

vigilanza il ResponsabileΣ ƻǾŜ ƴŜ ŀōōƛŀ ŎƻƴǘŜȊȊŀΣ ŘŜǾŜ ŎƻƴǘŜǎǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ 

ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴŎƻƴŦŜǊƛōƛƭƛǘŁ ƻ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ casi di 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5ΦƭƎǎΦ офκнлмо ŀƭƭΩ!b!/Σ ŀƭƭϥ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƎŀǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 

concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui  alla  legge  20  luglio 2004, n. 

215, nonché alla Corte dei  conti,  per  l'accertamento  di eventuali responsabilità amministrative; 

ü ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭ 5ǇǊ сн ŘŜƭ нлмо ǊŜŎŀƴǘŜ /ƻŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǳōōƭƛŎƛ 

dipendenti dispone che  άIl Responsabile cura la diffusione della conoscenza dei codici di 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎtrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рпΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ мср ŘŜƭ нллмΣ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м, 

comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggioέ. Quanto al 

monitoraggio, ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŦƻǊƴƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 

esplicitamente dedicato alla misura. 

tŜǊ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ мфлκнлмн ǎƻǇǊŀ ŜƭŜƴŎŀǘƛΣ ƛƭ Responsabile 

può in ogni momento: 

ü chiedere informative ai Referenti della prevenzione della Corruzione, ossia i 
Dirigenti degli AA.TT. di riferimento, circa fatti o situazioni avvenute presso la specifica istituzione 
scolastica; 

ü verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su 
comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 

ü richiedere a colo che hanno istruito un procedimento di fornire motivazioni per 
ƛǎŎǊƛǘǘƻ ŎƛǊŎŀ ƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ Ŝ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƘŜ ǎƻǘǘŜƴŘƻƴƻ ŀƭƭΩŀŘozione del provvedimento 
finale. 

3.2.1 [Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ άResponsabile della PǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜέ 

Lƭ ŎƻƳƳŀ у ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмн ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ 

nel caso di mancata predisposizione del Piano e di mancata adozione delle procedure per la 

selezione e la formazione dei dipendenti da parte del Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Il comma 12 del medesimo articolo 1, prevede inoltre una forma più generale di 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нм ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ мсрκнллм όǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜύΣ 
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disciplinare e amministrativa (per danno erariale Ŝ ǇŜǊ Řŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ t! 2) che si 

realizza nel caso in cui vŜƴƎŀ ŎƻƳƳŜǎǎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ, un reato di 

corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, a meno che il Responsabile della 

prevenzione della corruzione non provi: 

a) di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano e di aver adottato le 

procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti sulla scorta di quanto prescrivono i 

commi 9 e 10;  

ōύ Řƛ ŀǾŜǊ ǾƛƎƛƭŀǘƻ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ  

In sintesi, la tempestiva adozione del Piano e delle procedure di selezione e formazione del 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ōŀǎŜǊŜōōŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊƻǾŀ ŎƻƴǘǊŀǊƛa 

a cui è tenuto il soggetto nominato Responsabile, al fine di evitare di rispondere: 

ü ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нм ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ мсрκнллм όǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜύΤ 
ü sul piano disciplinare; 
ü per danno erariale; 
ü ǇŜǊ Řŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ t!. 

La sanzione prevista, ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎŀ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ, non può essere inferiore alla 

sospensione del servizio con privazione della retribuzione, da un minimo di un mese a un massimo 

di sei mesi. 

Si può ben comprendere, quindi, come le possibili conseguenze in caso di mancata 

attuazione degli adempimenti sub a) e b) siano alquanto consistenti per il Responsabile, sul quale 

parrebbe incombere una sorta di responsabilità oggettiva,  nascente dalla sua posizione di 

garanzia e collegata con quella dei Referenti, Dirigenti degli AA.TT. e dei Dirigenti scolastici che con 

ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ, ǇŜǊ ƛƭ ǎƻƭƻ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

sia stato commesso un reato di corruzione, che costringe lo stesso a dover provare non solo di 

aver ottemperato agli obblighi come sopra enunciati, ma anche di aver vigilato. 

Il comma 14 afferma la responsabilità del Responsabile ai sensi dell'articolo 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul 

piano disciplinare anche nel caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal 

piano. 

 

3.3 I Referenti della prevenzione della corruzione 

Sebbene la L. 190/2012 preveda la nomina di un Responsabile della prevenzione e della 

corruzione, concentrando di conseguenza in un unico soggetto le iniziative e le responsabilità della 

ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭΩ!b!/ ƴΦ пол ŘŜƭ мо ŀǇǊƛƭŜ нлмс ha previsto i 

Dirigenti degli ambiti territoriaƭƛ ό!!Φ¢¢Φύ ŘŜƭƭΩ¦{w ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǉǳŀƭƛ άwŜŦŜǊŜƴǘƛέ ŘŜƭƭΩwt/Φ 

                                                           
2
 La legge n. 190/2012 modifica altresì la legge n. 20/1994 introducendo il comma 1-sexies che prevede che ñNel 

giudizio di responsabilità, l'entità del danno all'immagine della pubblica amministrazione derivante dalla commissione 

di un reato contro la stessa pubblica amministrazione accertato con sentenza passata in giudicato si presume, salva 

prova contraria, pari al doppio della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità illecitamente percepita dal 

dipendenteò. 
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Questi ultimi, infatti, dispongono di una effettiva conoscenza della realtà scolastica del 

territorio, considerate le ampie funzioni di assistenza e supporto alle istituzioni scolastiche 

attǊƛōǳƛǘŜ ŀƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴƻƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ 

Ufficio Scolastico Regionale, ai sensi del d.P.C.M. 11 febbraio 2014, n. 98. 

I Referenti sono chiamati a concorrere, insieme al Responsabile della prevenzione della 

corruzione, alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e 

controllarne il rispetto da parte dei Dirigenti scolastici e del personale delle scuole, a fornire le 

informazioni richieste per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 

rischio corruzione e a formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo e 

al monitoraggio delle atǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭa 

istituzioni scolastiche del territorio di competenza. 

Lƭ wt/ ŎǳǊŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ 

scolastiche avvalendosi della collaborazione dei Referenti. I Referenti del RPC verificano e 

sollecitano ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ formulati nel Piano, mentre i Dirigenti delle singole 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŏǳƛ ŎƻƳǇŜǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭ tƛŀƴƻΦ 

I Referenti del RPC assicurano la partecipazione dei Dirigenti scolastici del territorio, anche 

Ŏƻƴ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭ t¢t/ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ 

relazione alle diverse specificità del territorio di riferimento. 

I Referenti della prevenzione della corruzione delle istituzioni scolastiche della Sicilia sono: 

 
Struttura Organizzativa Referente Incarico 
Ambito Territoriale di Agrigento Dott. Raffaele Zarbo Dirigente reggente 

Ambito Territoriale di Caltanissetta e Enna Dott. Filippo Ciancio Dirigente reggente 

Ambito Territoriale di Catania Dott. Emilio Grasso Dirigente titolare 

Ambito Territoriale di Messina Dott. Luca Gatani Dirigente reggente 

Ambito Territoriale di Palermo Dott. Marco Anello Dirigente reggente 

Ambito Territoriale di Ragusa Dott.ssa Giovanna Criscione Dirigente reggente 

Ambito Territoriale di Siracusa Dott.ssa Giovanna Criscione Dirigente reggente 

Ambito Territoriale di Trapani Dott. Luca Girardi Dirigente reggente 

 
Fermo restando la piena responsabilità del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione per gli adempimenti che gli competono ai sensi della normativa vigente, i Referenti per 

 la prevenzione della corruzione, per le istituzioni scolastiche del territorio di competenza: 

ü sono tenuti al rispetto degli obblighi previsti dalla legge anticorruzione e successivi 

provvedimenti attuativi; 

ü svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile affinché questi abbia 

elementi e riscontri ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ delle istituzioni scolastico; 

ü coadiuvano il Responsabile per la prevenzione della corruzione nel monitoraggio del 

rispetto delle previsioni del piano da parte del personale e dei Dirigenti delle 

istituzioni scolastiche; 

ü segnalano al Responsabile per la prevenzione della corruzione ogni esigenza di 

modifica del piano, in caso di accertate significative violazioni delle prescrizioni, 
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ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƛ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀǊŜ ŘŜƭƭŜ istituzioni scolastiche di 

riferimento; 

ü osservano le misure contenute nel PTPC (articolo 1, co.14, L. 190/2012). 
 
 I Referenti, per l'area di rispettiva competenza, devono: 

ü presentare al Responsabile con cadenza annuale (entro il 15 novembre di ogni 

ŀƴƴƻύ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ 

misure già poste in essere per prevenire i fenomeni corruttivi nonché le proposte di 

eventuali misure da adottare; 

ü fornire al Responsabile tutte le informazioni necessarie per permettere la vigilanza 

ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻΤ 

ü ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŎƘŜ ŘŀƭƭŜ 

verifiche effettuate relativamente ai casi di incompatibilità e inconferibilità e in 

generale ad ogni altra misura prevista dal piano. 

 
Il meccanismo di raccordo e di coordinamento tra il Responsabile della prevenzione e i 

Referenti è costituito da un sistema di comunicazione/informazione, da realizzarsi anche con 

Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜΣ ǎŎŀƳōƛ Řƛ Ƴŀƛƭ ƻ ƴƻǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛ ǎŜŎƻƴŘƛ 

relazioneranno al primo circa il grado di attuazione del presente Piano nelle istituzioni scolastiche 

di riferimento. 
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R
e

fe
re

n
te

  
supporta il RPC nella definizione delle metodologie di 

identificazione, valutazione, gestione e monitoraggio dei rischi e 
controlli  

collabora  all'individuazione delle attività maggiormente 
esposte a rischio 

individua gli strumenti per mitigare per mitigare l'esposizione a 
rischio corruzione e ne cura la successiva attuazione  

assicura il miglioramento continuo dei presidi di controllo in 
essere adottando azioni di efficentamento  a parità di controlli  

segnala tempestivamente il manifestarsi di nuovi rischi  

facilita i flussi informativi nei confronti del RPC da /verso le 
istituzioni scolastiche  

attesta periodicamente il recepimento e il rispetto dei 
protocolli e delle misure previste dal PTPC  

sensibilizza le istituzioni scolastiche nell'applicazione delle 
disposizioni del PTPC  

opera con il RPC per esigenze formative nei confronti del 
personale delle istituzioni scolastiche  
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3.4 I Dirigenti scolastici 

[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ nelle istituzioni 

scolastiche ǎƻƴƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ Ŝ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Dirigenti scolastici e del 

Responsabile della prevenzione, secondo un processo bottom-up in sede di formulazione delle 

proposte e top-down per la successiva fase di verifica ed applicazione3. 

DƛŁ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Dirigenti 

scolastici ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩattuazione delle 

misure e delle attività previste dal PTPC. 

Tutti i Dirigenti scolastici, con riferimento alla singola istituzione scolastica, anche 

attraverso la partecipazione alle conferenze di servizio appositamente convocate dal RPC: 

¶ partecipano al processo di gestione del rischio; 

¶ verificano che siano rispettate dai propri preposti le misure necessarie alla 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

¶ rispettano e fanno rispettare le prescrizioni contenute nel PTPC; 

¶ osservano le misure contenute nel PTPC (articolo 1, comma 14, della l. n. 190 del 
2012). 

 
Tutti i Dirigenti scolastici devono: 

¶ monitorare le attività e garantire il rispetto dei tempi procedimentali, costituente 
elemento sintomatico del corretto funzionamento amministrativo della scuola; 

¶ segnalare, tempestivamente, qualsiasi altra anomalia accertata adottando, laddove 
possibile, le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendole al Responsabile 
della prevenzione della corruzione o al Referente, ove non rientrino nella 
competenza dirigenziale; 

¶ garantire il monitoraggio delle eventuali situazioni di conflitto di interessi del 

personale assegnato, esaminando le relative dichiarazioni e decidendo sulla 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘǘΦ сΣ ŎƻΦ н Ŝ т ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ Řƛ 

comportamento dei dipendenti pubblici; 

¶ proporre al Responsabile della prevenzione della corruzione o al Referente, i 
dipendenti da inserire nei diversi corsi del programma di formazione 
άŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΤ 

¶ segnalare al Responsabile della corruzione o al Referente ogni evento o dati utili per 
ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ  

¶ collaborare con il Referente della Prevenzione alla predisposizione della relazione 
annuale sui risultati del monitoraggio e delle azioni. 

 

3.4.1  Le Responsabilità dei Dirigenti  

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione previste nel PTPC devono essere 

rispettate da tutti i dipendenti ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ e, dunque, sia dal personale che dalla 

dirigenza che ne risponde in egual misura.  
                                                           
3
 Cfr. Circolare n. 1 del 25.1.2013 Dipartimento della funzione pubblica, cit., pag. 14. 
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Si fa riferimento, inoltre, alle disposizioni in materia di responsabilità disciplinare previste 

per il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel PTPC, illustrate con riferimento alle 

responsabilità dei dipendenti del comparto scuola. 

 

3.5   Tutti i dipendenti delle istituzioni scolastiche 

Nonostante la previsione normativa concentri la responsabilità per il verificarsi di fenomeni 

corruttivi (articolo 1, comma 12, l. n. 190) in capo al Responsabile e ai Referenti per la 

prevenzione, tutti i dipendenti delle istituzioni scolastiche mantengono, ciascuno, il personale 

livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti. Inoltre, al fine di realizzare la 

prevenzioƴŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ Responsabile deve essere strettamente collegata e coordinata con 

quella di tutti i dipendenti. 

Compete, pertanto, a tutti i dipendenti  delle istituzioni scolastiche, ivi compresi quelli con 

qualifica dirigenziale, con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e determinato, a 

tempo pieno e a tempo parziale, partecipare al processo di gestione del rischio e 

ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻΦ 

La partecipazione al processo di gestione del rischio è assicurata attraverso ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀ ŦƻǊƴƛre 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŀƭ Responsabile attraverso le procedure aperte di 

consultazione di volta in volta avviate. Con le attività di consultazione, tutta la comunità scolastica 

e gli stakeholder interni ed esterni sono stati invitati a presentare, osservazioni e proposte al PTPC. 

Lƭ ŎƻƳƳŀ мп ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмн ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ 

dipendente vige il dovere di rispettare le misure di prevenzione previste dal Piano; in caso di 

violazione si profilerebbe per questΩǳƭǘƛƳƻ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŎƛƼΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩobbligo di rispettare il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 

62/2013).  

Tutti i dipendenti delle istituzioni scolastiche sono tenuti: 

ü alla conoscenza del PTPC a seguito della pubblicazione sul sito istituzionale ŘŜƭƭΩ¦{w 

Sicilia www.usr.sicilia.it nonché alla sua osservanza ed altresì a provvedere, per quanto di 

competenza, alla sua esecuzione; 

ü aƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŜŘ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ 

pubblici di cui al DPR n. 62/2013, al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 

fenomeni corruttivi, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità, buona 

ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŀƭƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻΤ 

ü a compilare apposita dichiarazione al fine di rendere note le possibili situazioni di 

ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ŀƭ ƭƻǊƻ ǎƻǊƎŜǊŜΣ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Řƛ interesse dovranno 

essere rese immediatamente note con dichiarazione scritta al Dirigente scolastico o nel caso dei 

Dirigenti scolastici al Direttore Regionale; 

ü ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ŀǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ōƛǎΣ [Φ нпмκмффл Ŝ ŀǊǘƛcolo 

6, commi 2 e 7 del Codice di comportamento; 

ü ad assicurare la propria collaborazione al Responsabile della prevenzione della 

corruzione ed ai Referenti, ǎŜƎƴŀƭŀƴŘƻ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

http://www.usr.sicilia.it/
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prescrizioni contenute nel PTPC e attraverso il diretto riscontro di ulteriori situazioni di rischio non 

specificatamente disciplinate dal PTPC; 

ü a segnalare, al Dirigente scolastico o nel caso dei Dirigenti scolastici al Direttore 

Regionale, evenǘǳŀƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƭƭŜŎƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛŀ ǾŜƴǳǘƻ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ 

ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƻ ŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ƻ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭ 

proprio superiore gerarchico condotte che presume illecite, di cui sia venuto a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro. In ogni caso risultano valide le misure previste dal presente Piano e 

ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рп-bis, D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

ü laddove i dipendenti svolgano attività ad alto rischio di corruzione, a relazionare, 

tempestivamente al proprio Dirigente, in merito ad ogni eventuale anomalia riscontrata ed, altresì, 

al rispetto dei tempi procedimentali. 

  

3.5.1  La responsabilità dei dipendent i  

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳƛ мп Ŝ ппΣ [Φ мфлκмнΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 

dipendenti (ivi compreso il personale dirigenziale) delle disposizioni dei Codici di comportamento 

o delle misure previste dal presente Piano per la prevenzione della corruzione costituisce illecito 

disciplinare, fermo restando le ipotesi in cui la suddetta violazione dia luogo anche a responsabilità 

penale, civile, amministrativa e contabile.  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ŎƻƳƳŀ пп ƴƻǾŜƭƭŀ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рп ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ 65 prevedendo al 

ŎƻƳƳŀ о ŎƘŜ άLa violazione dei doveri contenuti nel codice di  comportamento, compresi quelli 

relativi  all'attuazione  del  Piano  di  prevenzione della  corruzione,  è fonte  di  responsabilità  

disciplinareέΦ 

Lƭ 5tw снκнлмн ǊŜŎŀƴǘŜ άRegolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165έ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

8, ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άPrevenzione della corruzioneέ ŎƘŜ άώΧϐ il dipendente rispetta le prescrizioni contenute 

nel piano per la prevenzione della corruzioneέΦ  

3.6 L ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩistituzione scolastica 

Tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 

titolo, nonché tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore delle istituzioni scolastiche, sono tenuti ad osservare le misure 

contenute nel presente PTPC e a segnalare le situazioni di illecito (articolo 8 Codice di 

comportamento generale). 

 

3.6.1  La responsabilità dei collaboratori e consulenti a qualsiasi titolo  

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ Řƛǎposizioni contenute nel Codice di comportamento generale 

e soƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ scolastica anche i collaboratori e i consulenti a 

ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩistituzione scolastica.  
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I ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩamministrazione rispondono, 

conseguentemente, al pari degli altri dipendenti delle istituzioni scolastiche per la mancata 

osservanza delle prescrizioni previste dal Piano. 
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4 LA GESTIONE DEL RISCHIO 

 

 La strategia della prevenzione della corruzione si fonda sulla progettazione, realizzazione e 

sviluppo di un sistema di gestione del rischio di corruzione operante a livello di singola 

amministrazione, nel rispetto delle previsioni normative (Legge 190/2012) e degli indirizzi forniti 

dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e, oggi, dal suo aggiornamento. Sebbene in maniera non 

esplicita, infatti, la legge 190/2012 definisce un modello di gestione del rischio partendo dalla 

considerazione per cui la corruzione è configurabile quale rischio al quale le Amministrazioni e, 

pertanto, anche le scuole ǎƻƴƻΣ ǇŜǊ ƭƻǊƻ ǎǘŜǎǎŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ŜǎǇƻǎǘŜ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ 

meno di buone prassi e comportamenti eticamente rilevanti;  in più parti, il testo normativo fa 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛo corruzione nonché alla ricerca e 

individuazione di strumenti e procedimenti idonei a contrastare fenomeni corruttivi. Su tale 

aspetto interviene, come accennato, il PNA e il relativo aggiornamento 2015 che dedicano 

particolare attenzione al configurando sistema di gestione del rischio. 

 Lƭ tb!Σ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƭŀ άGestione del Rischio di corruzioneέ ǉǳŀƭŜ άƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ ǇŜǊ ƎǳƛŘŀǊŜ Ŝ ǘŜƴŜǊŜ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ di 

ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ έΣ ǊƛƴǾƛŀΣ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƛ tǊƛƴŎƛǇƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 

nelle linee guida dello standard UNI ISO 31000:2010, che rappresenta la versione in lingua italiana 

della norma tecnica internazionale ISO 31000 (edizione novembre 2009), elaborata dal Comitato 

tecnico ISO/TMB άwƛǎƪ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘέΦ [ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŘƻǾǊŜōōŜ 

condurre ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto della 

singola organizzazione, quali le istituzioni scolastiche. 

 Lƭ tb!Σ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀǾǾŀƭƻǊŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ dello standard ISO 31000:2010, guida la 

strategia nazionale per la lotta alla corruzione, fornendo le indicazioni a cui le singole 

amministrazioni si debbono attenere nella redazione del PTPC quale strumento di 

programmazione, di gestione del rischio di corruzione e definizione delle modalità operative di 

implementazione del sistema. 

 Lƭ tb!Σ ŘΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ Řŀƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴ ƛƳǇƻƴŜ ǳƴƻ 

specifico metodo di gestione del rischio lasciando le amministrazioni libere di individuare 

metodologie ŀǘǘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ 
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LE FASI DEL PROCESSO DI RISK MANAGEMENT NELLE PREVISIONI DELLA LEGGE 190/2012: 

 

 

 

 

4.1 La gestione del rischio: processo e approccio metodologico 

 Il percorso metodologico seguito sarà quello indicato nel PNA adattato alle esigenze e alla 

specificità delle istituzioni scolastiche. Nel suo complesso, il processo di gestione del rischio è 

ǇŜƴǎŀǘƻΣ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀǘƻ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻΣ ƛƴ ŦƻǊƳŀ Řƛ άciclo di gestione del rischioέΣ ŎƻǎƜ Řŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ǎƛ Ǿŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 

suo miglioramento continuo. 

Il processo di gestione del rischio sopra teorizzato, individuato e adottato nelle istituzioni 

scolastiche sarà sviluppato nel prossimo triennio e articolato in tre macro fasi: 

  - analisi del contesto;  

 - la valutazione del rischio;  

Gestione 
del 

rischio 

Analisi e 
definizione del 

contesto  

Identificazione 
e analisi dei 

rischio 

Valutazione del 
rischio 

Trattamento 
del rischio  

Verifica 
dell'efficacia 
del piano ed 

eventuale 
modifica  



M.I.U.R. ï Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione delle Istituzioni Scolastiche della Sicilia 2016-2018 

 

P.T. P.C. Scuole Sicilia 8 giugno 2016 Pag. 35 

 - il trattamento del rischio. 

 

Nel suo complesso, il processo di gestione del rischio è pensato, raffigurato e comunicato, in 

ŦƻǊƳŀ Řƛ άŎƛŎƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻέΣ ŎƻǎƜ Řŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ 

ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ǎƛ Ǿŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀl suo miglioramento continuo. 

 

 

Pertanto le fasi del processo di implementazione del sistema di gestione del rischio 

ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǎǘŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ 

la mappatura dei processi e il ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 

del rischio, il monitoraggio e reporting, sintesi delle fasi e modalità di coinvolgimento. 
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[ΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎo la 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭ t¢t/ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ 

relazione alle diverse specificità del territorio di riferimento. 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎǳƭǘƛǾŜ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩ¦{w ǎǳƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀǊŁ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ 

diversi livelli di istruzione delle scuole, alle situazioni di maggior rischio corruttivo a causa 

ŘŜƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ όŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŀ ŦƻǊǘŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƳƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻύ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 

tipologia/complessità di attività svolta, quali gli istituti con annessa azienda agraria o gli istituti 

alberghieri. 

Ai fini della migliore predisposizione delle misure organizzative di prevenzione della 

corruzione, Referenti e i Dirigenti scolastici tengono conto anche delle analisi svolte e dei 

documenti prodotti dagli organi di controllo, a partire da quelli dei revisori dei conti. 

ü Ipotesi di attuazione 

 Nel cronoprogramma sotto riportato è rappresentata la tempistica di esecuzione delle fasi 

άciclo di gestione del rischioέΦ 

La prevista relazione annuale rendiconterà lo stato di attuazione del sistema di gestione del 

rischio nonché delle misure di prevenzione, e le altre azioni volte alla prevenzione della 

corruzione, così come individuate e definite nel PTPC. Un documento che, come noto, è finalizzato 

a soddisfare le esigenze di accountability, tramite la sua pubblicazione sul sito istituzionale 

ŘŜƭƭΩ¦{w e attraverso altre azioni volte a rendere accessibile e trasparente quanto realizzato. 
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4.2 [Ω!ƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

 Lƭ ǇǊƛƳƻ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŀŦŦŜǊƛǎŎŜ 

ŀƭƭΩ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ risk management, in cui 

tipicamente si definisce il sistema di azioni nel quale ŀƎƛǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ƭŀ 

valutazione e, quindi, il trattamento del rischio corruzione.  

 
Lŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴΦ мн ŘŜƭ ну ƻǘǘƻōǊŜ нлмр Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tb!Σ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ƙŀ 

stabilito che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa 

all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere 

come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 

dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, 

economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare le caratteristiche 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭa istituzione scolastica opera con riferimento, ad esempio, a variabili 

culturali, criminologiche, sociali ed economiche nel territorio, che possano fornire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi al proprio interno. 

L'analisi del contesto interno è basata sulla rilevazione ed analisi dei processi interni alla 

scuola. Essa tiene in considerazione gli asǇŜǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ 

che influenzano le linee di attività a rischio di corruzione. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǳƭǘƛƳƻ ŝ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŜƴƎŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ 

processi. La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le 

attività della scuola per fini diversi. 

La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e 

del trattamento dei rischi corruttivi. L'accuratezza e l'esaustività della mappatura dei processi è un 

requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla 

qualità dell'analisi complessiva. 

[ϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŎƘŜ ƭΩ¦{w ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊƛƴƻ ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ 

processi entro il 2017. 
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4.3 Identificazione del rischio: le Aree di Rischio e i processi 

 La fase di identificazione del rischio ovvero delle aree a rischio (seguendo la dizione del 

PNA) ha il fine di individuare, anche in forma aggregata, le tipologie di eventi che possano esporre 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀ  ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛ. 

 [ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ŎƘŜ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǎǾƻƭǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

 La legge 190 del 2012 ha previsto, infatti, una serie di attività per le quali ha operato una 

ǎƻǊǘŀ Řƛ ǇǊŜǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ фΣ 

considera la gestione di taluni procedimenti tra le attività a più elevato livello di rischio di 

corruzione. Tali procedimenti corrispondono, nel Piano Nazionale Anticorruzione, a quattro macro 

aree che, obbligatoriamente, devono essere sottoposte alla valutazione da parte delle 

Amministrazioni, ai fini della redazione del Piano Triennale. Ed esse sono: 

 

LE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE DAL PNA: 

 

 

AREA  A 

 

 

Acquisizione e progressione personale 

 

 

AREA  B 

 

Affidamento lavori, servizi e forniture 

 

 

AREA  C 

 

Provvedimenti ampliativi sfera giuridica destinatari  privi di effetto 

economico diretto e immediato per destinatario 

 

 

AREA  D 

 

Provvedimenti ampliativi sfera giuridica destinatari con  effetto 

economico diretto e immediato per destinatario 

 

 In particolare, relativamente al comparto scuola, la seguente tabella contiene un elenco 

esemplificativo di rischi specifici e di misure ulteriori di prevenzione. Essa si aggiunge al contenuto 

ŘŜƎƭƛ !ƭƭŜƎŀǘƛ о Ŝ п ŀƭ tΦbΦ!Φ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!w9! . ς Affidamento lavori, servizi e forniture i cui 

processi sono identici per tutte le amministrazioni4 (Aggiornamento 2015 al PNA, Parte speciale, 

sez. I - Contratti pubblici, di cui alla determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015). 

                                                           
4
 Si evidenzia che lôelencazione non ha carattere esaustivo, si riferisce alle misure ulteriori ed ha lôobiettivo di 

supportare lôattivit¨ del Responsabile della prevenzione, dei Dirigenti e dei Referenti nella fase di valutazione dei rischi 

caratteristici del comparto scuola. Resta inteso che anche per le istituzioni scolastiche deve essere compiuta la 

valutazione del rischio relativamente a tutte le aree comuni obbligatorie di cui allôAllegato 2 al P.N.A., debbono essere 

introdotte ed implementate le misure di prevenzione obbligatorie e, pertanto, valgono comunque le indicazioni 

contenute nel P.N.A. in quanto compatibili.  
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[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ нлмр ŀƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǊŜe potenzialmente a 

rischio: 

ULTERIORI AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE DALLΩ!GGIORNAMENTO 2015 AL PNA 

 

 

AREA  D 

 

 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

 

 

AREA  E 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 

 

AREA  F 

 

Incarichi e nomine 

 

 

AREA  G 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 vǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ Ŧƛƴ ǉǳƛ ŘŜŦƛƴƛǘŜ άƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜέ ǎƻƴƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŜ ŘΩƻǊŀ ƛƴ Ǉƻƛ 

άŀǊŜŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛέΦ 

4.4 La mappatura dei processi e il Registro dei Rischi 

 Stando anche alla definizione fornita dal PNA, per άǇǊƻŎŜǎǎƻέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ 

attività fra loro correlate e finalizzate alla realizzazione di un risultato definito e misurabile 

όǇǊƻŘƻǘǘƻκǎŜǊǾƛȊƛƻύ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ 

trasferisce valore al fruitore del servizio (utente). 

 Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǇǳƼ Ŝǎǎƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇƻǊǘŀǊŜ 

ad un risultato finale ovvero porsi come parte o fase di un processo complesso che può vedere 

coinvolte anche più amministrazioni. 

 Così come definito, il processo è un concetto diverso da quello di procedimento 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǇǊƛǾŀǘƛǎǘƛŎŀΦ 

 tŜǊ άƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀƴƻ 

e del soggetto responsabile Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŦŀǎŜΦ [ΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǳƴ άŎŀǘŀƭƻƎƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛέ ŎƘŜ 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΦ  

 Saranno esclusi da tale catalogo di processi quelli per i quali le decisioni non presentano 

elementi di discrezionalità o non hanno impatto Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƻΣ ŀŘ ƻƎƴƛ ƳƻŘƻΣ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 

possibili elementi di corruzione. 

 LƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀΣ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 

approfondimento sarà diretto ad individuare il momento e il possibile evento al verificarsi del 
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quale si determina il fenomeno corruttivo, così da procedere ad una tipizzazione dei rischi 

corruttivi nelle istituzioni scolastiche che verranno inseriti, nella successiva fase di identificazione, 

ƴŜƭ άwŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέΦ 

 Il registro dei riǎŎƘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ 

individuazione e descrizione dei rischi, la cui predisposizione richiede, per ciascun processo o fase 

Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ. 

  

4.5 LΩ!ƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ Ǿalutazione del rischio 

 /ƻƳŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

ƭŀǾƻǊƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ Řƛ 

possibili rischi associati a ciascun processo. 

 
tŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻ ǾŜǊǊŁΣ ǉǳƛƴŘƛΣ άŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻέΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀ 

identificare e descrivere le possibili modalità di commissione, ossia le condizioni abilitanti (cause) 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻΦ 

 Tale analisi è necessaria e funzionale alla successiva fase di individuazione delle misure di 

trattamento dei rischi. Le misure potranno essere individuate per agire su ogni specifica causa che 

ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻΣ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ŀƎƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƳƛǊŀǘƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀΦ [ΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǾŜǊǊŁ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ άŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 

ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭŀ ŎŀǳǎŀέΦ 

 [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ŎƻƳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƻΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ 

ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ р ŘŜƭ tb!Σ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ 

delle best practices internazionali di riferimento sia in tema di risk management che di 

anticorruption. 

 In particolare la metodologia proposta: 



M.I.U.R. ï Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione delle Istituzioni Scolastiche della Sicilia 2016-2018 

 

P.T. P.C. Scuole Sicilia 8 giugno 2016 Pag. 41 

ü introduce il concetto di rischio inerente e di rischio residuo, ossia: 

a) Rischio inerente: il rischio teorico qualora si ipotizzasse una completa assenza di un 

sistema di controlli; 

b) Rischio residuo: livello di rischio in considerazione dell'efficacia del sistema di 

controlli a presidio (azioni di trattamento). 

ü elimina il concetto di rischio assente come possibile risultato della valutazione del 

rischio delle linee di attività sensibili. 

FATTORI DI PROBABILITÀ E IMPATTO UTILIZZATI: 

 

 

 La valutazione degli specifici elementi di stima della Probabilità e dell'Impatto (come 

precedentemente illustrati) restituisce un valore che posiziona la linea di attività a rischio oggetto 

di valutazione all'interno di una determinata classe di probabilità ed impatto (già individuate 

anche dalla metodologia proposta dal PNA). 
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 La valutazione del rischio inerente (risk scoring) è calcolata come valore attribuito alla 

probabilità x valore attribuito all'impatto. 

 Di seguito è riportata la trasposizione in forma matriciale dei possibili risultati di risk scoring 

che potrebbero emergere per ciascuna linea di attività valutata. In particolare, il valore di rischio 

inerente associato a ciascuna attività sensibile sarà ricompreso tra 1 (rischio minimo) e 25 (rischio 

massimo). L'assegnazione di un risk scoring ai singoli rischi ci consente di valutare la rilevanza del 

livello di ogni singolo rischio. 
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MATRICE PROBABILITÀ X IMPATTO: 
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4.6 Il trattamento del rischio 

 9Ω ƭŀ ŦŀǎŜ ǘŜǎŀ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla 

base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi, attraverso misure 

adeguatamente progettate, sostenibili, verificabili. 

 La fase del trattamento del rischio riguarderà ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ όŀȊƛƻƴƛ Ŝ 

strumenti) da attuare per ridurre il rischio inerente, portandolo ad un livello di rischio residuo 

ritenuto accettabile. Nello specifico, si distinguono ƳƛǎǳǊŜ άƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜέ e ƳƛǎǳǊŜ άǳƭǘŜǊƛƻǊƛέΦ 

 Le misure obbligatorie riguardano quelle azioni che la normativa generale e quella specifica 

richiede che si debbano attuare al fine di creare un contesto sfavorevole alla corruzione, 

riducendo non solo le opportunità che si verifichino eventi ma, al contempo, aumentando la 

capacità di individuazione degli stessi. Si tratterà in sostanza di procedere ad una ridefinizione, 

ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƳŜ ǎƻǇǊŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΦ 

Con riferimento alle misure ulteriori si tratta, in particolare, di: 

¶ misure che, pur non discendendo da un obbligo normativo, sono state già messe in atto e 

risultano efficaci nella loro azione di prevenzione del rischio corruzione. In tal caso 

ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜ volte al loro 

mantenimento e/o rinforzo;  

¶ misure che non sono state mai messe in atto, ma che vengono individuate e valutate come 

efficaci per ridurre il livello di rischio inerente intervenendo su una specifica modalità che 

consente, o agevola, la realizzazione del rischio.  

 Per ogni misura devono essere chiaramente descritti almeno i seguenti elementi:  

- ƭŀ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ 

passaggi con cui ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ intende adottare la mƛǎǳǊŀΦ [ΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ 

ŝ ǳǘƛƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŎŀŘŜƴȊŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴ ŀƎŜǾƻƭŜ 

monitoraggio da parte del RPC; 

- il responsabileΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ  ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

tutt a la struttura organizzativa della scuola; 

- gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. 

4.7 Il monitoraggio e reporting 

 [ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ 

valutazione del livello di rischio tenendo conto della misure di prevenzione introdotte. Questa fase 

ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ 

ŀǘǘƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜΦ 

Tale fase ha il duplice obiettivo di monitorare il livello dei rischi di corruzione e di attivare 

eventuali azioni correttive in caso di scostamenti rispetto agli interventi pianificati. Si tratta di un 

momento di verifica del grado di implementazione delle misure di prevenzione della corruzione.  
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4.8 Sintesi delle fasi e le modalità di coinvolgimento 

In questo paragrafo si riportano sinteticamente e in forma tabellare tutte le fasi realizzate 

per evidenziarne la sequenza, i prodotti, gli attori coinvolti; quanto alle modalità di partecipazione 

che consentono ai diversi soggetti di apportare il loro contributo alla realizzazione del sistema di 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ 

cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 prevedono che 

la gestione del rischio deve essere svolta in riferimento ai processi amministrati in tutte le 

istituzioni scolastiche rientranti nella sfera di competenza di ciascun Responsabile. A tal fine, il RPC 

coinvolge i Referenti e assicura la partecipazione dei Dirigenti scolastici del territorio. 

Affinché la partecipazione dei Dirigenti scolastici sia effettiva, il RPC convoca, in accordo con 

il Referente di ambito territoriale, ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ 

ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řŀ 

inserire nel PTPC regionale in relazione alle diverse specificità del territorio di riferimento. Ai fini 

della migliore predisposizione delle misure organizzative di prevenzione della corruzione, i 

Referenti e i Dirigenti scolastici tengono conto anche delle analisi svolte e dei documenti prodotti 

dagli organi di controllo, a partire da quelli dei revisori dei conti. 

 

 

LE FASI !¢¢L±L¢!Ω ATTORI COINVOLTI 

Analisi del contesto Esame e descrizione del contesto 

interno ed esterno 
RPC; Referenti, Dirigenti scolastici 

 

 

Mappatura dei processi, 

analisi e  valutazione 

del rischio 

Individuazione della metodologia  
RPC; Referenti, Dirigenti scolastici 

Elaborazione delle schede per la 

valutazione del rischio 
RPC; Referenti, Dirigenti scolastici 

Valutazione del rischio 
Referenti; Dirigenti, Dirigenti scolastici 

Valutazione dei risultati 
RPC; Referenti 

 

 

Gestione del rischio: 

trattamento  

Individuazione delle misure 
RPC; Referenti, Dirigenti scolastici 

Adozione delle misure 
RPC; Referenti; Dirigenti scolastici; 

Personale delle istituzioni scolastiche 

 

Gestione del rischio: 

monitoraggio e 

reporting 

Individuazione del sistema di 

monitoraggio 
RPC 

aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

delle Misure 

RPC; Referenti; Dirigenti scolastici 

Reporting 
RPC 

 

  



M.I.U.R. ï Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione delle Istituzioni Scolastiche della Sicilia 2016-2018 

 

P.T. P.C. Scuole Sicilia 8 giugno 2016 Pag. 46 

5 MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

 

Le misure di prevenzione possono essere definite obbligatorie quando debbono 

necessariamente essere poste in essere dalle istituzioni scolastiche che, ove la legge lo permetta, 

hanno esclusivamente la possibilità di definire il termine entro il quale devono essere attuate. Tale 

termine, laddove ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t¢t/Σ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǇŜǊŜƴǘƻǊƛƻΦ 

Oltre alle misure obbligatorie, il PNA individua le misure ulteriori, riconoscendo tali quelle che, 

pur non essendo obbligatorie per legge sono rese tali dal loro inserimento del PTPC, individua 

inoltre misure trasversali. Queste misure potranno essere implementate, qualora già esistenti, 

attraverso circolari e disposizioni interne alla scuola, per cui la valutazione complessiva del rischio 

è la risulǘŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜΦ 

Quelle che seguono sono le misure che discendendo da specifiche disposizioni di legge e dallo 

stesso PNA, che si pongono come obbligatorie per tutte le istituzioni scolastiche, caratterizzate in 

funzione della peculiarità di ognuna di esse, e intese, per loro stessa natura, come fondamentali 

nella prevenzione dei fenomeni corruttivi. 

 

5.1 Anticorruzione e trasparenza 

Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 

commi 35 e осύΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ооκнлмо Řƛ άRiordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioniέΦ  

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ооκнлмо ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΥ άaccessibilità totale delle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubblicheέΦ  

Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto e di protezione dei dati personali, la 

trasparenza, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, 

di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse 

pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione.  

[ŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ άè condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti 

civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione 

di una amministrazione aperta, al servizio del cittadinƻέΦ 

Lƭ ŎƻƳƳŀ мрΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мфлκнлмнΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ άlivello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai 

ǎŜƴǎƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммт ŘŜƭ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜέΦ 

Come tale la trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali 

delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, 

secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione.  








































